
AVVISO 

DI MODIFICA E RIAPERTURA DEI TERMINI  

DI PARTECIPAZIONE AL  

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI  

PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO E PIENO  

DI N. 1 ISTRUTTORE TECNICO  

(AREA DEGLI ISTRUTTORI DEL C.C.N.L. FUNZIONI LOCALI) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
In esecuzione: 

− delle deliberazioni del Consiglio Comunale n. 18 del 24/07/2023 e n. 33 del 18/12/2023, 
con le quali è stato approvato il programma triennale del fabbisogno di personale per il 
triennio 2024/2026, il piano annuale delle assunzioni per l’anno 2024 e la relativa nota di 
aggiornamento e della deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 01/02/2024 con la 
quale è stato approvato il P.I.A.O. – Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 
2024/2026 che prevede la copertura di un posto di istruttore tecnico, a tempo indeterminato 
e pieno, mediante concorso pubblico; 

− della propria determinazione n. 113/1 del 20/02/2024 di approvazione del bando di 
concorso pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 1 
Istruttore Tecnico (Area degli Istruttori del C.C.N.L. Funzioni Locali); 

− della propria determinazione n. 126/2 del 23/02/2024; 

COMUNICA 

che il bando di concorso pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 
1 Istruttore Tecnico (Area degli Istruttori del C.C.N.L. Funzioni Locali) è così modificato: 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

I requisiti per l’ammissione al concorso sono i seguenti: 
…omissis… 
14) possesso del seguente titolo di studio: diploma di scuola secondaria di secondo grado

che consente l’accesso all'esame abilitante all’esercizio della professione di geometra 
oppure dei seguenti titoli di studio superiori assorbenti: 

A) Vecchio ordinamento universitario 
A1) Diploma di Laurea in: 

Ingegneria Civile; 
Ingegneria Edile; 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio; 
Architettura; 

A2) oppure uno dei seguenti diplomi di laurea, di cui al medesimo vecchio 
ordinamento, dichiarati equipollenti a quelli sopra elencati, così come risulta 



dal D.I.M. 26/04/2011 e dall’elenco di cui alla pagina del sito web del 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca Scientifica 
http://www.istruzione.it/archivio/web/universita/equipollenze-
titoli/equipollenze-tra-titoli-accademici-del-vecchio-ordinamento.html: 
Ingegneria civile per la difesa del suolo e la pianificazione territoriale; 
Ingegneria idraulica; 
Ingegneria mineraria; 
Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; 
Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali; 

B) Ordinamento D.M. 509/99 
una delle lauree specialistiche delle seguenti classi di laurea di cui al D.M. 
509/99, dichiarate equiparate dal D.M. 09/07/2009 a quelle del vecchio 
ordinamento sopra elencate: 
3/S Architettura del paesaggio; 
4/S Architettura ed ingegneria edile; 
12/S Conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico; 
28/S Ingegneria civile; 
38/S Ingegneria per l’ambiente e il territorio; 
54/S Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; 
oppure 

una delle lauree triennali delle seguenti classi di laurea di cui al D.M. 

509/99, dichiarate equiparate dal D.M. 09/07/2009 a quelle del vecchio 

ordinamento sopra elencate: 

4 – Scienze dell’architettura e dell’ingegneria edile; 

7 – Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale; 

8 – Ingegneria civile e ambientale. 

C) Ordinamento D.M. 270/04 
una delle lauree magistrali delle seguenti classi di laurea di cui al D.M. 270/04 
e s.m.i., dichiarate equiparate dal D.M. 09/07/2009 a quelle del vecchio 
ordinamento sopra elencate: 
LM-3 Architettura del paesaggio; 
LM-4 Architettura e ingegneria edile – architettura; 
LM-11 Conservazione e restauro dei beni culturali; 
LM-23 Ingegneria civile; 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi; 
LM-26 Ingegneria della sicurezza; 
LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio; 
LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; 
oppure 

una delle lauree triennali delle seguenti classi di laurea di cui al D.M. 

270/04 e s.m.i., dichiarate equiparate dal D.M. 09/07/2009 a quelle del 

vecchio ordinamento sopra elencate: 

L-7 Ingegneria civile e ambientale; 

L-17 Scienze dell'architettura; 

L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica 

e ambientale; 

L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia. 

È ammessa la sola equipollenza legale, univoca e diretta tra i titoli del vecchio 
ordinamento elencati alla lettera A2) e uno di quelli corrispondenti nella lettera A1). 
È ammessa la sola equiparazione legale, univoca e diretta 
tra i titoli della lettera B) o della lettera C) e uno di quelli corrispondenti nelle lettere 
A1) o A2). 
Non sono dunque ammesse, al fine dell’accesso al concorso, altre combinazioni tra 
singole o più equipollenze e/o equiparazioni, tanto meno tramite l’utilizzo di altre 
equipollenze elencate nel sito ministeriale o equiparazioni riportate negli allegati al 
D.M. 09/07/2009 o al D.M. 11/11/2001, ma non riportate nelle elencazioni soprastanti. 



Nel caso di titoli equipollenti a quelli indicati, sarà cura del candidato dimostrare la 
suddetta equipollenza mediante l’indicazione del provvedimento normativo che la 
sancisce.  
L’equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero dovrà essere comprovata 
allegando, alla domanda di partecipazione al concorso, dichiarazione, resa con le 
modalità di cui al D.P.R. 28/12/2000, n. 445, attestante il riconoscimento da parte 
dell’autorità competente dell’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano. Il 
candidato, in luogo della predetta dichiarazione, potrà produrre la documentazione in 
originale o copia autenticata. L'autenticità dei documenti stessi può essere attestata 
apponendo in calce alla copia stessa che si tratta di copia conforme all’originale, ai 
sensi dell’art. 19 bis del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso devono essere posseduti alla data della scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda. Gli stessi requisiti devono essere posseduti 
anche all’atto della stipula del contratto individuale di lavoro. 
Il difetto di anche uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
I candidati sono ammessi al concorso con riserva di accertamento dei requisiti prescritti; 
l’Amministrazione può disporre in qualsiasi momento, con proprio motivato provvedimento, 
l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti (ai sensi dell’art. 3, comma 3, D.P.R. 
09.05.1994 n. 487). 

Per tutto quanto non modificato dal presente avviso si rimanda al bando di concorso pubblico per 
esami per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 1 Istruttore Tecnico (Area degli 
Istruttori del C.C.N.L. Funzioni Locali in data 20/02/2024, pubblicato sul Portale del 
Reclutamento InPA in data 20/02/2024. 

Vigone, 23/02/2024 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
(FILLIOL D.ssa Laura) 

Documento firmato digitalmente ai seni 
del D.Lgs. 82/05 


